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AVVERTENZA

L’apparecchio deve essere collocato in un locale ben ventilato le cui dimensioni corrispondano a 
quelle specificate per il funzionamento.
Per i modelli con refrigerante R32:
L’apparecchio deve essere installato, azionato e stoccato in un locale di almeno 4 m2.
L’apparecchio non deve essere installato in uno spazio non ventilato con superficie inferiore a 4 m2.

Per i modelli con refrigerante R290, le dimensioni minime richieste sono le seguenti:
Unità <=9000 Btu/h: 13 m2

Unità >9000 Btu/h e <=12000 Btu/h: 17 m2

Unità >12000 Btu/h e <=18000 Btu/h: 26 m²
Unità >18000 Btu/h e <=24000 Btu/h: 35 m2



interna











YA3 10 H - 13H









SPECIFICHHE DEL FUSIBILE

CAVO DI FASE

Unità interna: T5A/250VAC
Unità esterna:
T20A/250VAC (unità <=18000 Btu/h)
T30A/250VAC (unità >18000 Btu/h)
NOTA: il fusibile è di ceramica.



FASE E NEUTRO



REGOLAZIONE UNITA



ESTERNA





22

Dimensioni: àUnit interna

Model Um W D H

mm 965 215 319

inch 3  .7 99 8   6.4 1  .2 56
YA3 18HI



22-A

Unità esterna YA3  18 HE





ALLA FASE



Dislivello

Nota sulla lunghezza dei tubi

La lunghezza dei tubi del refrigerante incide sulle prestazioni e sull’efficienza energetica dell’unità. 
L’efficienza nominale viene testata su unità i cui tubi hanno una lunghezza di 5 metri (16,5 piedi). 

(32,8 piedi) e non deve essere aggiunta nessuna quantità di refrigerante (per i modelli con 
refrigerante R290).

I punti di collegamento dei tubi devono trovarsi al di 
fuori del locale.











Lunghezza del tubo 
di collegamento (m)

Metodo di 
sfiato Refrigerante da aggiungere

< Lunghezza standard 
del tubo

Pompa da 
vuoto

N/A

>  Lunghezza 
standard del tubo

Pompa da vuoto

Lato liquido: Ø 6,35 (ø 0,25”)

R32:
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 12 g/m

(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 0,13 oZ/piede

R290:
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 10g/m

(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 0,10 oZ/piede

Lato liquido: Ø 9,52 (ø 0,375”)

R32:
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 24g/m
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 0,26 oZ/piede

R290:
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 18g/m
(Lunghezza tubi – lunghezza standard) x 0,19 oZ/piede

Per le unità con refrigerante R290, la quantità totale di refrigerante da caricare non deve superare i seguenti valori:
387 g (<=9000 Btu/h), 447 g (>9000 Btu/h e <=12000 Btu/h), 547 g (>12000 Btu/h e <=18000 Btu/h), 632 
g (>18000 Btu/h e <=24000 Btu/h),

Il refrigerante sarà caricato attraverso la valvola di bassa pressione dell'unità
 esterna  
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1. Controlli nella zona
Prima di iniziare un intervento su un sistema contenente refrigeranti infiammabili, eseguire 
gli opportuni controlli di sicurezza per verificare che i rischi di ignizione siano minimi. Per la 
riparazione del sistema refrigerante, si raccomanda di adottare le seguenti precauzioni prima di 
iniziare l’intervento.

2. Procedura di lavoro
Gli interventi devono essere eseguiti secondo una procedura controllata, in modo da ridurre al 
minimo il rischio che siano presenti gas o vapori infiammabili durante lo svolgimento del lavoro.
3. Area di lavoro generale
Il personale di manutenzione e le altre persone che lavorano nell’area dovranno essere informate 
sulla natura del lavoro da svolgere. Si raccomanda di non svolgere le operazioni in spazi chiusi. 
L’area intorno allo spazio di lavoro dovrà essere resa inaccessibile. Verificare che le condizioni 
all’interno dell’area siano sicure in termini di controllo dei materiali infiammabili.
4. Controllo della presenza di refrigerante
L’area deve essere controllata con un rivelatore di refrigerante appropriato prima e durante 
l’intervento, in modo che il tecnico sia a conoscenza di atmosfere potenzialmente infiammabili. 
Verificare che l’apparecchio di rivelazione delle perdite sia idoneo per l’uso con refrigeranti 
infiammabili (non generi scintille e sia adeguatamente sigillato o intrinsecamente sicuro).
5. Presenza di estintori
Se occorre eseguire operazioni a caldo sull’apparecchiatura di refrigerazione o su componenti 
associati, si dovrà tenere a portata di mano un estintore adeguato. Predisporre un estintore a 
polvere secca o a CO2 in prossimità dell’area di carico.
6. Assenza di fonti di ignizione
Quando le operazioni da eseguire su un sistema di refrigerazione comportano l’esposizione di 
tubazioni che contengano o abbiano contenuto un refrigerante infiammabile, è vietato usare 
qualsiasi fonte di ignizione che possa generare rischi di incendio o di esplosione. Tutte le possibili 
fonti di ignizione, incluso il fumo di sigarette, dovranno essere tenute a una distanza sufficiente dal 
sito di installazione, riparazione, smontaggio e smaltimento, in quanto durante queste operazioni il 
refrigerante infiammabile potrebbe fuoriuscire nello spazio circostante. Prima di iniziare l’intervento, 
si dovrà ispezionare l’area intorno all’apparecchio per verificare che non presenti rischi di ignizione o 
pericoli di infiammabilità. Dovranno essere affissi segnali “VIETATO FUMARE”.
7. Ventilazione dell’area
Prima di intervenire sul sistema o eseguire operazioni a caldo, verificare che l’area sia aperta 
o adeguatamente ventilata. La ventilazione deve essere costante per tutta la durata delle 
operazioni. La ventilazione deve essere in grado di disperdere con sicurezza tutto il refrigerante 
rilasciato e, preferibilmente, di espellerlo all’esterno nell’atmosfera.

8. Controlli all’apparecchiatura di refrigerazione
Quando si cambia un componente elettrico, quello nuovo deve essere idoneo per l’uso previsto 
e conforme alle specifiche corrette. È necessario seguire in tutte le circostanze le indicazioni 
di manutenzione e assistenza previste dal fabbricante. In caso di dubbi, consultare il reparto 
tecnico del fabbricante. Per le installazioni che utilizzano refrigeranti infiammabili si raccomanda 
di eseguire i controlli seguenti:
• il volume di carica deve essere adatto alla cubatura del locale in cui vengono installati i 

componenti contenenti il refrigerante;
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• i dispositivi e le apertura di ventilazione devono aprirsi adeguatamente e non presentare 
ostruzioni;

• se si utilizza un circuito refrigerante indiretto, si dovrà controllare la presenza di refrigerante 
nei circuiti secondari; le marcature dell’apparecchiatura dovranno restare visibili e leggibili;

• le marcature e le indicazioni che diventino illeggibili dovranno essere corrette;
• i tubi o gli altri componenti del circuito refrigerante devono essere installati in posizioni 

che rendano improbabile la loro esposizione a sostanze potenzialmente corrosive per 
i componenti contenenti il refrigerante, a meno che essi siano realizzati in materiali 
intrinsecamente resistenti alla corrosione o adeguatamente protetti dal rischio di corrosione;

9. Controlli sui dispositivi elettrici
Le procedure di riparazione e manutenzione dei componenti elettrici devono includere i controlli 
di sicurezza iniziali e le procedure di ispezione dei componenti. Se si riscontra un difetto che 
può generare rischi di sicurezza, l’alimentazione elettrica del circuito dovrà essere interrotta 
fino alla risoluzione soddisfacente del problema. Se il problema non può essere risolto subito 
ma è necessario mantenere il sistema in funzione, si dovrà adottare una soluzione temporanea 
adeguata. La situazione dovrà essere comunicata al proprietario dell’apparecchiatura in modo 
che tutte le persone interessate possano essere debitamente informate.
Controlli di sicurezza iniziali:
• controllare che i condensatori siano scarichi: questa procedura deve essere eseguita in modo 

sicuro per evitare la possibilità di scintille;
• controllare che non vi siano componenti o fili sotto tensione esposti durante le operazioni di 

carica, ripristino o sfiato del sistema;
• controllare che non vi siano interruzioni nella messa a terra.

10. Riparazione di componenti sigillati
10.1  Durante la riparazione di componenti sigillati, è necessario scollegare tutte le utenze 

elettriche dall’apparecchiatura prima di togliere le coperture a tenuta, ecc. Se fosse 
assolutamente necessario disporre di un’alimentazione elettrica durante l’intervento, 
si dovrà predisporre nel punto più critico un metodo di rilevamento delle perdite a 
funzionamento permanente che possa segnalare situazioni potenzialmente pericolose.

10.2  Si dovrà prestare particolare attenzione agli aspetti seguenti per garantire che, durante il 
lavoro sui componenti elettrici, l’involucro non subisca alterazioni tali da compromettere il 
livello di protezione richiesto, tra cui il danneggiamento dei cavi, un numero eccessivo di 
connessioni, l’uso di morsetti non conformi alle specifiche originali, il danneggiamento delle 
guarnizioni, un montaggio non corretto dei premistoppa, ecc.

• Verificare che l’apparecchio sia montato in sicurezza.
• Verificare che le guarnizioni o i materiali di tenuta non si siano deteriorati al punto da non 

garantire più una tenuta perfetta contro l’ingresso di atmosfere infiammabili. Le parti di 
ricambio devono essere conformi alle specifiche del fabbricante.

NOTA: l’uso di sigillanti a base di silicone può rendere meno efficaci alcuni tipi di apparecchiature 
di rilevamento delle perdite. I componenti a sicurezza intrinseca non necessitano di essere isolati 
prima dell’esecuzione degli interventi.

11. Riparazione di componenti a sicurezza intrinseca
Prima di applicare carichi a capacità o induttanza permanente al circuito, verificare che questa 
operazione non comporti il superamento dei valori di tensione e corrente ammissibili per 
l’apparecchio in uso. I componenti a sicurezza intrinseca sono gli unici tipi di componenti su cui 
è possibile intervenire sotto tensione in presenza di un’atmosfera infiammabile. L’apparecchio di 
prova deve presentare le caratteristiche nominali corrette.
Per la sostituzione dei componenti usare solo le parti specificate dal fabbricante. Altri 
componenti possono causare l’ignizione del refrigerante rilasciato nell’atmosfera.
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12. Cablaggio
Controllare che il cablaggio non sia esposto a usura, corrosione, pressione eccessiva, vibrazioni, 
bordi taglienti o altre azioni ambientali avverse. Il controllo dovrà inoltre tenere in considerazione 
gli effetti dell’invecchiamento o di vibrazioni continue prodotte da compressori, ventilatori o 
altre fonti analoghe.

13. Rilevamento di refrigeranti infiammabili
È vietato in qualsiasi circostanza l’uso di potenziali fonti di ignizione per la ricerca o il 
rilevamento di perdite di refrigerante. Non è consentito l’uso di torce alogene (o di altri sistemi 
di rilevamento a fiamma libera).

14. Metodi di rilevamento delle perdite
I seguenti metodi di rilevamento delle perdite sono considerati accettabili per i sistemi 
contenenti refrigeranti infiammabili. I rivelatori di perdite elettronici possono essere utilizzati 
per rilevare i refrigeranti infiammabili, ma la loro sensibilità potrebbe non essere adeguata o 
richiedere una ricalibrazione. (Le apparecchiature di rilevamento devono essere calibrate in 
un’area priva di refrigerante.) Verificare che il rilevatore non costituisca una potenziale fonte di 
ignizione e sia adatto per il refrigerante. Le apparecchiature di rilevamento delle perdite devono 
essere configurate a una percentuale del limite inferiore di infiammabilità (LFL) del refrigerante 
ed essere calibrate per il refrigerante utilizzato con conferma della percentuale appropriata di 
gas (max. 25%). I fluidi di rilevamento delle perdite sono idonei per l’uso con la maggior parte 
dei refrigeranti ma si dovrà evitare l’uso di detergenti contenenti cloro, perché il cloro può 
reagire con il refrigerante e corrodere le tubazioni in rame.
Se si sospetta una perdita, si raccomanda di rimuovere o estinguere tutte le fiamme libere. Se si 
riscontra una perdita di refrigerante che richiede una brasatura, tutto il refrigerante dovrà essere 
estratto dal sistema, oppure isolato (per mezzo di valvole di intercettazione) in una parte del 
sistema lontana dalla perdita. Si dovrà quindi spurgare il sistema con azoto esente da ossigeno 
(OFN) sia prima che durante la brasatura.

15. Rimozione ed evacuazione
Quando occorre intervenire sul circuito refrigerante per eseguire una riparazione o per altri 
scopi, si possono seguire le procedure convenzionali. È importante tuttavia seguire le prassi 
raccomandate per tener conto dei pericoli di infiammabilità. Si raccomanda di attenersi alla 
seguente procedura:

• estrarre il refrigerante;
• spurgare il circuito con gas inerte;
• evacuare;
• spurgare nuovamente con gas inerte;
• aprire il circuito con un’operazione di taglio o brasatura.

La carica di refrigerante potrà essere recuperata nelle apposite bombole. Il sistema dovrà essere 
spurgato con azoto esente da ossigeno per rendere sicura l’unità. Potrà essere necessario ripetere 
più volte questa procedura. Non utilizzare aria compressa o ossigeno per questa operazione.
Lo spurgo potrà essere eseguito introducendo azoto esente da ossigeno nel circuito in vuoto 
nel sistema e continuando a riempire fino a raggiungere la pressione di funzionamento, quindi 
sfiatando nell’atmosfera e ricreando il vuoto. Questa procedura dovrà essere ripetuta fino alla 
completa espulsione del refrigerante dal sistema.
Quando si introduce l’ultima carica di OFN, il sistema deve essere sfiatato alla pressione 
atmosferica per consentire l’esecuzione del lavoro. Questa operazione è assolutamente 
essenziale se occorre eseguire operazioni di brasatura sulla tubazione.
Verificare che l’uscita per la pompa da vuoto non sia chiusa per qualsiasi fonte di ignizione e che 
sia disponibile una buona ventilazione.
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16. Procedure di carica
Oltre alle procedure di carica convenzionali, si raccomanda di seguire le seguenti indicazioni:
• Durante l’uso delle apparecchiature di carica, evitare la contaminazione con refrigeranti 

differenti. Limitare il più possibile la lunghezza dei tubi o delle linee per ridurre la quantità di 
refrigerante in essi contenuta.

• Le bombole devono essere tenute in verticale.
• Prima di caricare il refrigerante nel sistema, assicurarsi che quest’ultimo sia correttamente 

collegato a terra.
• Etichettare il sistema dopo averlo caricato (se l’etichetta non fosse già presente).
• Usare estrema attenzione per evitare il riempimento eccessivo del sistema.
• Prima di ricaricare il sistema, testare la pressione con azoto esente da ossigeno. Al termine 

della carica, ma prima della messa in funzione, controllare che il sistema non presenti 
perdite. Eseguire un ulteriore controllo dell’assenza di perdite prima di lasciare il sito.

17. Dismissione
Prima di eseguire questa procedura, è essenziale che il tecnico abbia totale dimestichezza con 
l’attrezzatura e tutti i suoi componenti. Si raccomanda di recuperare tutti i refrigeranti con 
procedure sicure. Prima di procedere, prelevare un campione di olio e refrigerante.

Prima di riutilizzare il refrigerante recuperato, sottoporlo eventualmente a un’analisi. Prima di 
iniziare la procedura è essenziale verificare la disponibilità dell’alimentazione elettrica.
 
a) Acquisire dimestichezza con l’apparecchio e il suo funzionamento.
b) Isolare elettricamente il sistema.
c) Prima di procedere, verificare quanto segue:
• che sia disponibile, se necessario, un’attrezzatura meccanica per la movimentazione delle 

bombole di refrigerante;
• che siano disponibili e vengano utilizzati i necessari dispositivi di protezione individuale;
• che il processo di recupero venga svolto sotto la costante supervisione di una persona 

competente;
• che le attrezzature di recupero e le bombole siano conformi alle norme vigenti.
d) Se possibile, trasferire il refrigerante nell’unità esterna con una procedura di “pump-down”.
e)  Se non è possibile creare il vuoto, usare un collettore che consenta l’espulsione del 

refrigerante da varie parti del sistema.
f) Prima di procedere al recupero, appoggiare la bombola sulla bilancia.
g) Avviare il dispositivo di recupero e utilizzarlo secondo le istruzioni del fabbricante.
h) Evitare di riempire eccessivamente le bombole. (Non superare l’80% del volume liquido).
i) Non superare la pressione di lavoro massima della bombola, neppure temporaneamente.
j)  Dopo avere riempito le bombole correttamente e avere terminato la procedura, trasferire al 

più presto le bombole e le apparecchiature dal sito e chiudere tutte le valvole di isolamento 
dell’apparecchiatura.

k)  Prima di caricare il refrigerante recuperato in un altro sistema di refrigerazione sarà necessario 
pulirlo e controllarlo.

18. Etichettatura
L’apparecchio deve essere etichettato per segnalare che è stato dismesso e svuotato dal 
refrigerante. L’etichetta dovrà essere datata e firmata. Controllare che sull’apparecchio siano 
applicate etichette indicanti il contenuto di refrigerante infiammabile.

19. Recupero
• Quando si scarica il refrigerante da un sistema per ragioni di manutenzione o di dismissione, 

si raccomanda di estrarre il refrigerante in totale sicurezza.
• Se il refrigerante viene travasato in bombole, usare solo bombole adatte al recupero del 

refrigerante. Verificare che sia disponibile il numero di bombole necessario per contenere 
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l’intera carica del sistema. Tutte le bombole da utilizzare devono essere designate per il 
refrigerante recuperato ed etichettate per quel refrigerante (bombole speciali per il recupero 
di refrigerante). Le bombole dovranno essere provviste di valvola di sicurezza e di valvole di 
intercettazione ben funzionanti.

• Le bombole di recupero vuote devono essere evacuate e, se possibile, raffreddate prima di 
procedere al recupero.

• L’apparecchiatura di recupero dovrà essere in buono stato di funzionamento, accompagnata 
da un set di istruzioni a portata di mano, e dovrà essere adatta per il recupero di refrigeranti 
infiammabili. Inoltre, si dovrà predisporre un set di bilance calibrate ben funzionanti.

• I tubi dovranno essere completi di raccordi di disaccoppiamento esenti da perdite e in 
buone condizioni. Prima di utilizzare l’apparecchiatura di recupero, controllare che sia ben 
funzionante, che sia stata sottoposta a una corretta manutenzione e che i componenti 
elettrici associati siano sigillati per impedire rischi di ignizione in caso di fuoriuscite di 
refrigerante. In caso di dubbi consultare il fabbricante.

• Il refrigerante recuperato dovrà essere restituito al fornitore nelle bombole di recupero 
corrette, accompagnate dal relativo formulario di identificazione rifiuto. Non mescolare 
diversi tipi di refrigerante nelle unità di recupero, in particolare nelle bombole.

• Se occorre dismettere i compressori o gli oli dei compressori, evacuarli a un livello accettabile 
per evitare che rimanga del refrigerante infiammabile all’interno del lubrificante. La 
procedura di evacuazione dovrà essere eseguita prima di restituire il compressore ai fornitori. 
Per accelerare questo processo, utilizzare solo il riscaldamento elettrico sul corpo del 
compressore. Quando si estrae l’olio dal sistema, scaricarlo con una procedura sicura.

20. Trasporto, marcatura e stoccaggio delle unità
1. Trasporto di apparecchiature contenenti refrigeranti infiammabili 

Attenersi alle norme vigenti sul trasporto di questi materiali
2. Marcature e segnaletica sulle apparecchiature  

Attenersi alle norme vigenti
3. Smaltimento di apparecchiature contenenti refrigeranti infiammabili 

Attenersi alle norme vigenti a livello nazionale
4. Stoccaggio delle apparecchiature 

Lo stoccaggio delle apparecchiature deve avvenire in conformità alle istruzioni del fabbricante.
5. Stoccaggio delle apparecchiature imballate (non vendute) 

Gli imballaggi da stoccare devono essere protetti in modo che eventuali danni meccanici alle 
apparecchiature in essi contenute non possano causare perdite di refrigerante. 
Il numero massimo di apparecchi che è possibile immagazzinare in uno stesso luogo è 
stabilito dalle norme locali.
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(for R32/R290 refrigerant ony ) 

Caution: Risk of fire

11 35Information servicing ........ ........
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 WARNING

2

2

2

2

2

2

Appliance shall be stored in a well -ventilated area where the room size corresponds to the 
room area as specifiec for operation.
For R32 frigerant models:
Appliance shall be installed, operated and stored in a room with a floor area larger than 4m . 
Appliance shall not be installed  in an unvertilated space, if that space is smaller than 4m  .

For R290 refrigerant models, the minimum room size needed:
<=9000Btu/h units:  13m
>9000Btu/h and <=12000Btu/h units: 17m
>12000Btu/h and <=18000Btu/h units: 26m
>18000Btu/h and <=24000Btu/h units: 35m













YA3 10 H - 13H









Indoor unit: T5A/250VAC
Outdoor unit(applicalbe to units adpot 
R32 or R290 refrigerant only): 
T20A/250VAC(<=18000Btu/h units)
T30A/250VAC(>18000Btu/h units)
NOTE: The fuse is made of ceramic.











Dimensions: indoor unit

22

Model Um W D H

mm 965 215 319

inch 3  .7 99 8   6.4 1  .2 56
YA3 18HI



Outdoor unit

22-A

YA3  18 HE







Note on Pipe Length

The length of refrigerant piping will affect the performance and energy efficiency of the unit. Nominal 
efficiency is tested on units with a pipe length of 5 meters (16.5ft). A  minimum pipe run of 3 metres is 
required to minimise vibration & excessive noise.
For special tropical area, the maximum length of refrigerant pipe should not exceed 10 meters(32.8ft)
and no refrigerant can be added(For R290 refrigerant models).

Refer to the table below for specifications on the maximum length and drop height of piping.

future maintenance. For R32/R290 refrigerant
models, the pipe connection points must be 
placed outside of room. 











The refrigerant should be charged from the 
service port on the outdoor unit’s low pressure valve. 

< Standard pipe length Vacuum Pump N/A

> Standard pipe
   length

Vacuum Pump

Liquid Side: Ø 6.35 (ø 0.25”)

R32: 
(Pipe length – standard length) x 12g/m 

(Pipe length – standard length) x 0.13oZ/ft

R290: R290: 
(Pipe length – standard length) x 10g/m

(Pipe length – standard length) x 0.10oZ/ft

Liquid Side: Ø 9.52 (ø 0.375”)

R32: 
(Pipe length – standard length) x 24g/m 

(Pipe length – standard length) x 0.26oZ/ft

(Pipe length – standard length) x 18g/m
(Pipe length – standard length) x 0.19oZ/ft

 R410A: R410A: 
(Pipe length – standard length) x 15g/m

(Pipe length – standard length) x 0.16oZ/ft
(Pipe length – standard length) x 30g/m

(Pipe length – standard length) x 0.32oZ/ft

For R290 refrigerant unit, the total amount of refrigerant to be charged is no more than:
387g(<=9000Btu/h), 447g(>9000Btu/h and <=12000Btu/h), 547g(>12000Btu/h and <=18000Btu/h),
632g(>18000Btu/h and <=24000Btu/h).
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Information Servicing
(Required for the units adopt R32/R290 Refrigerant only) 11
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1. Checks to the area

3. General work area

4. Checking for presence of refrigerant

5. Presence of fire extinguisher
If any hot work is to be conducted on the refrigeration equipment or any associated parts, appropriate
fire extinguishing equipment shall be available to hand. Have a dry power or CO2 fire extinguisher 
adjacent to the charging area.

7. Ventilated area
Ensure that the area is in the open or that it it adequately ventilated before breaking into the system
or conducting any hot work. A degree of ventilation shall continue during the period that the work is 
carried out. The ventilation should safely disperse any released refrigerant and preferably expel it 
externally into the atmosphere.

8. Checks to the refrigeration equipment
Where electrical components are being changed, they shall be fit for the purpose and to the correct
specification. At all times the manufacturer s maintenance and service guidelines shall be followed.
If in doubt consult the manufacturer s technical department for assistance. The following checks shall
be applied to installations using flammable refrigerants:

6. No ignition sources
No person carrying out work in relation to a refrigeration system which involves exposing any pipe 
work that contains or has contained flammable refrigerant shall use any sources of ignition in such a 
manner that it may lead to the risk of fire or explosion. All possible ignition sources, including cigarette
smoking, should be kept sufficiently far away from the site of installation, repairing, removing and
disposal, during which flammable refrigerant can possibly be released to the surrounding space. Prior
to work taking place, the area around the equipment is to be surveyed to make sure that there are 
no flammable hazards or ignition risks.   NO SMOKING   signs shall be displayed.

2. Work procedure

All  mintenance staff and others working in the local area shall be instructed on the nature of work 
being carried out. work in confined sapces shall be avoided. The area around the work space shall 
be sectioned off. Ensure that the conditions within the area have been made safe by control of 
flammable material. 

Prior to beginning work on systems containing flammable refrigerants, safety checks are necessary 
to ensure that the risk of ignition is minimised. For repair to the refrigerating system, the following
precautions shall be complied with prior to conducting work on the system. 

Works shall be undertaken under a controlled procedure so as to minimise the risk of a 
flammable gas or vapour being present while the work is being performed. 

The area shall be checked with an appropriate refrigerant detector prior to and during work,
to ensure the technician is aware of potentially flammable atmospheres. Ensure that the leak
detection equipment being used is suitable for use with flammable refrigerants, i.e. no sparking,
adequately sealed or intrinsically safe.

,,,,
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9. Checks to electrical devices

10. Repairs to sealed components

the charge size is in accordance with the room size within which the refrigerant containing
parts are installed; 
the ventilation machinery and outlets are operating adequately and are not obstructed;
if an indirect refrigerating circuit is being used, the secondary circuits shall be checked
for the presence of refrigerant; marking to the equipment continues to be visible and
legible.
marking and signs that are illegible shall be corrected;
refrigeration pipe or components are installed in a position where they are unlikely to be 
exposed to any substance which may corrode refrigerant containing components, unless
the components are constructed of materials which are inherently resistant to being
corroded or are suitably protected against being so corroded. 

Repair and maintenance to electrical components shall include initial safety checks and 
component inspection procedures. If a fault exists that could compromise safety, then no
electrical supply shall be connected to the circuit until it is satisfactorily dealt with. If the fault
cannot be corrected immediately but it is necessary to continue operation, and adequate 
temporary solution shall be used. This shall be reported to the owner of the equipment so all
parties are advised.
Initial safety checks shall include:
    that capacitors are discharged: this shall be done in a safe manner to avoid possibility of 
    sparking
    that there no live electrical components and wiring are exposed while charging, recovering
    or purging the system;
    that there is continuity of earth bonding.

10.1  During repairs to sealed components, all electrical supplies shall be disconnected from the
         equipment being worked upon prior to any removal of sealed covers, etc. If it is absolutely
         necessary to have an electrical supply to equipment during servicing, then a permanently
         operating form of leak detection shall be located at the most critical point to warn of a 
         potentially hazardous situation.
10.2  Particular attention shall be paid to the following to ensure that by working on electrical
         components, the casing is not altered in such a way that the level of protection is affected.
         This shall include damage to cables, excessive number of connections, terminals not made 
         to original specification, damage to seals, incorrect fitting of glands, etc.
         Ensure that apparatus is mounted securely.
         Ensure that seals or sealing materials have not degraded such that they no longer serve
         the purpose of preventing the ingress of flammable atmospheres. Replacement parts shall
         be in accordance with the manufacturer s specifications.
NOTE: The use of silicon sealant may inhibit the effectiveness of some types of leak detection
equipment. Instrinsically safe components do not have to be isolated prior to working on them.
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11. Repair to intrinsically safe components
Do not apply any permanent inductive or capacitance loads to the circuit without ensuring
that this will not exceed the permissible voltage and current permitted for the equipment in
use. Intrinscially safe components are the only types that can be worked on while live in the
presence of a flammable atmosphere. The test apparatus shall be at the correct rating.
Replace components only with parts specified by the manufacturer. Other parts may result
in the ignition of refrigerant in the atmosphere from a leak. 

12. Cabling
Check that cabling will not be subject to wear, corrosion, excessive pressure, vibration, sharp
edges or any other adverse environmental effects. The check shall also take into account the
effects of aging or continual vibration from sources such as compressors or fans.

15. Removal and evacuation
When breaking into the refrigerant circuit to make repairs of for any other purpose 
conventional procedures shall be used, However, it is important that best practice is followed 
since flammability is a consideration. The following procedure shall be adhered to:
     remove refrigerant;
     purge the circuit with inert gas;
     evacuate;
     purge again with inert gas;
     open the circuit by cutting or brazing.
The refrigerant charge shall be recovered into the correct recovery cylinders. The system shall be
  flushed   with OFN to render the unit safe. This process may need to be repeated several times.
Compressed air or oxygen shall not be used for this task. 
Flushing shall be achieved by breaking the vacuum in the system with OFN and continuing to 
fill until the working pressure is achieved, then venting to atmosphere, and finally pulling down
to a vacuum. This process shall be repeated until no refrigerant is within the system. 

13. Detection of flammable refrigerants
Under no circumstances shall potential sources of ignition be used in the searching for or 
detection of refrigerant leaks. A halide torch(or any other detector using a naked flame)
shall not be used.

14. Leak detection methods
The following leak detection methods are deemed acceptable for systems containing flammable
refrigerants. Electronic leak detectors shall be used to detect flammable refrigerants, but the 
sensitivity may not be adequate, or may need re-calibration.(Detection equipment shall be
calibrated in a refrigerant-free area.) Ensure that the detector is not a potential source of ignition
and is suitable for the refrigerant. Leak detection equipment shall be set at a percentage of the
LFL of the refrigerant and shall be calibrated to the refrigerant employed and the appropriate
percentage of gas (25% maximum) is confirmed. Leak detection fluids are suitable for use with
most refrigerants but the use of detergents containing chlorine shall be avoided as the chlorine 
may react with the refrigerant and corrode the copper pipe-work.  
If a leak is suspected ,all naked flames shall be removed or extinguished. If a leakage of refrigernat
is found which requires brazing, all of the refrigerant shall be recovered from the system, or 
isolated(by means of shut off valves) in a part of the system remote from the leak . Oxygen free
nitrogen(OFN) shall then be purged through the system both before and during the brazing process.
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17. Decommissioning
Before carrying out this procedure, it is essential that the technician is completely familiar
with the equipment and all its detail. It is recommended good practice that all refrigerants
are recovered safely. Prior to the task being carried out, an oil and refrigerant sample shall
be taken.

In case analysis is required prior to re-use of reclaimed refrigerant. It is essential that 
electrical power is available before the task is commenced.
a) Become familiar with the equipment and its operation.
b) Isolate system electrically
c) Before attempting the procedure ensure that:
   mechanical handling equipment is available, if required, for handling refrigerant cylinders;
   all personal protetive equipment is available and being used correctly;
   the recovery process is supervised at all times by a competent person;
   recovery equipment and cylinders conform to the appropriate standards.
d) Pump down refrigerant system, if possible.
e) If a vacuum is not possible, make a manifold so that refrigerant can be removed from
    various parts of the system.
f) Make sure that cylinder is situated on the scales before recovery takes place.
g) Start the recovery machine and operate in accordance with manufacturer s instructions.
h) Do not overfill cylinders. (No more than 80% volume liquid charge).
i) Do not exceed the maximum working pressure of the cylinder, even temporarily.
j) When the cylinders have been filled correctly and the process completed, make sure that
   the cylinders and the equipment are removed from site promptly and all isolation valves
   on the equipment are closed off.
k) Recovered refrigerant shall not be charged into another refrigeration system unless it has
    been cleaned and checked.

16. Charging procedures
In addition to conventional charging procedures, the following requirements shall be followed:
    Ensure that contamination of different refrigerants does not occur when using charging
    equipment. Hoses or lines shall be as short as possible to minimize the amount of
    refrigerant contained in them.
    Cylinders shall be kept upright.
    Ensure that the refrigeration system is earthed prior to charging the system with refrigerant.
    Label the system when charging is complete(if not already).
    Extreme care shall be taken not to overfill the refrigeration system.
    Prior to recharging the system it shall be pressure tested with OFN. The system shall be
    leak tested on completion of charging but prior to commissioning. A follow up leak test
    shall be carried out prior to leaving the site.

   

,

When the final OFN charge is used, the system shall be vented down to atmospheric pressure 
to enable work to take place. This operation is absolutely vital if brazing operations on the 
pipe-work are to take place.
Ensure that the outlet for the vacuum pump is not closed to any ignition sources and there 
is ventilation available.
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1.  Transport of equipment containing flammable refrigerants
     Compliance with the transport regulations
2.  Marking of equipment using signs
     Compliance with local regulations
3.  Disposal of equipment using flammable refrigerants
     Compliance with national regulations
4.  Storage of equipment/appliances
     The storage of equipment should be in accordance with the manufacturer’s instructions.
5. Storage of packed (unsold) equipment
    Storage package protection should be constructed such that mechanical damage to the 
    equipment inside the package will not cause a leak of the refrigerant charge.
    The maximum number of pieces of equipment permitted to be stored together will be 
    determined by local regulations.

20. Transportation,  marking and storage for units

18. Labelling
Equipment shall be labelled stating that it has been de-commissioned and emptied of 
refrigerant. The label shall be dated and signed. Ensure that there are labels on the 
equipment stating the equipment contains flammable refrigerant.

19. Recovery
When removing refrigerant from a system, either for service or decommissioning, it is 
recommended good practice that all refrigerants are removed safely.
When tranferring refrigerant into cylinders, ensure that only appropriate refrigerant 
recovery cylinders are employed. Ensure that the correct numbers of cylinders for holding 
the total system charge are available. All cylinders to be used are designated for the 
recovered refrigerant and labelled for that refrigerant(i.e special cylinders for the 
recovery of refrigerant). Cylinders shall be complete with pressure relief valve and 
associated shut-off valves in good working order.
Empty recovery cylinders are evacuated and, if possible, cooled before recovery occurs.
The recovery equipment shall be in good working order with a set of instructions 
concerning the equipment that is at hand and shall be suitable for the recovery of
flammable refrigerants. In addition, a set of calibrated weighing scales shall be available
and in good working order.
Hoses shall be complete with leak-free disconnect couplings and in good condition. Before
using the recovery machine, check that it is in satisfactory working order, has been 
properly maintained and that any associated electrical components are sealed to prevent
ignition in the event of a refrigerant release. Consult manufacturer if in doubt.
The recovered refrigerant shall be returned to the refrigerant supplier in the correct
recovery cylinder, and the relevant Waste Transfer Note arranged. Do not mix refrigerants
in recovery units and especially not in cylinders.
If compressors or compressor oils are to be removed, ensure that they have been 
evacuated to an acceptable level to make certain that flammable refrigerant does not
remain within the lubricant. The evacuation process shall be carried out prior to retruning
the compressor to the suppliers. Only electric heating to the compressor body shall be 
employed to accelerate this process. When oil is drained from a system, it shall be carried
out safely.
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